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ANNO SCOLASTICO 2009-2010

PIANO DI LAVORO 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

STORIA
CLASSE TERZE LICEO LOGOS - ASCLEPIO
Docenti:      Abbattista,

                         Antoci

                         Difrancesco

     La programmazione di Storia subisce alcune modifiche poiché all’orario curriculare di 2 ore settimanali si aggiunge una compresenza settimanale con la disciplina di Diritto di circa 20 ore annuali. Pertanto al consueto piano di lavoro annuale si aggiungerà una breve programmazione per le suddette ore, da intendersi in coerente intesa tra tutti i docenti interessati.

OBIETTIVI DIDATTICO – DISCIPLINARI
Livello della sufficienza e minimi irrinunciabili
	OBIETTIVI
	PRIMO QUADRIMESTRE
	SECONDO QUADRIMESTRE

	CONOSCENZA DEI CONTENUTI
	· distingue le principali tipologie di fonti documentarie

· conosce componenti fondamentali di un’epoca


	· conosce e interpreta le principali tipologie di fonti documentarie

· conoscere dati e avvenimenti fondamentali di un’epoca



	 CAPACITA’ DI ORGANIZZAZIONE
	· sa orientarsi  nel tempo e nello spazio

· sa individuare alcuni fattori di un sistema socio-economico-politico 


	· sa collocare un fatto storico  nel tempo e nello spazio

· sa individuare i principali fattori di un sistema socio-economico-politico 

	PRODUZIONE
	· sa usare il lessico specifico

· sa schematizzare percorsi


	· sa comunicare le conoscenze utilizzando correttamente il lessico specifico

· saper presentare in forma grafica e/o multimediale schematizzazioni di percorsi


Livello medio       discreto/buono          
· Conosce in modo ampio ed organico fatti, avvenimenti e problemi delle epoche oggetto di studio

· sa comunicare le conoscenze utilizzando con precisione il lessico specifico

· sa utilizzare le fonti storiche

· sa distinguere in una realtà storica le componenti strutturali (ambientali, demografiche, economiche, sociopolitiche) e identificarne gli elementi e le relazioni

· sa distinguere gli elementi dinamici e dialettici di trasformazione delle strutture in senso diacronico 

Livello alto      ottimo/ eccellente

· Conosce in modo ampio e personalmente approfondito fatti, avvenimenti e problemi delle epoche oggetto di studio

· sa comunicare le conoscenze utilizzando con padronanza ed efficacia il lessico specifico

· sa utilizzare e contestualizzare le fonti storiche

· sa produrre mappe logiche in senso sincronico e diacronico sulla base delle conoscenze acquisite
· sa argomentare e documentare ipotesi  e interpretazioni dei fatti storici, facendo riferimento alle fonti storiche, storiografiche ed iconografiche
· sa esprimere giudizi critici motivati
METODOLOGIA E STRUMENTI 
Metodologia:

Lo studio della Storia si propone di valorizzare i principali elementi di trasformazione lungo l’asse diacronico e le tematiche caratterizzanti gli ambiti socio-economico, politico-istituzionale e delle mentalità. 

Strumenti:

· dizionari
· manuali in adozione e altri libri
· fotocopie per approfondimento 
· videocassette come film e documentari
· materiale iconografico (diapositive e foto d'arte)
· visualizzazione di percorsi con schemi; griglie di analisi
· esercitazione in classe e a casa
· materiale giornalistico su tematiche di attualità 

· supporti informatici e multimediali

TIPOLOGIA E NUMERO DELLE PROVE DI VERIFICA 

Almeno 2 prove per quadrimestre, di cui almeno una orale. Le verifiche scritte – anche in preparazione delle Terze prove d’Esame – consisteranno in:
· quesiti a domanda aperta (tipologie A e B)

· quesiti di tipo semistrutturato (risposta multipla e/o Vero/Falso).
CONTENUTI DISCIPLINARI
Lo studente deve conoscere le principali tematiche del periodo compreso tra la civiltà comunale e il XVII secolo:

· lo sviluppo economico e sociale con particolare riferimento alla crisi del mondo agricolo feudale, alla nascita del capitalismo agrario, alle conseguenze delle scoperte geografiche, allo sviluppo degli imperi coloniali e mercantili

· i principali processi politici, con particolare riferimento alla crisi dei poteri universalistici, all'avvento degli stati nazionali e regionali, agli aspetti essenziali della crisi italiana, allo sviluppo del modello dello stato assolutistico
· il problema religioso tra conservazione e rinnovamento (con particolare riferimento alla Riforma protestate e alla Controriforma)

· le principali trasformazioni nella cultura e nella mentalità, dal Medioevo all’età Umanistico-rinascimentale e alla nuova scienza

Primo quadrimestre: 

· LA CRISI DEL ‘3OO

· L’EUROPA COME SISTEMA DI STATI: 

· MONARCHIE E IMPERI NELL’EUROPA DEL BASSO MEDIOEVO

· LA DEBOLEZZA DELL’AREA ITALIANA

· IL MONDO DEL RINASCIMENTO:

· LA CIVILTA’ RINASCIMENTALE

· L’ESPANSIONE DELL’OCCIDENTE

Secondo quadrimestre:

· LA RIFORMA E LA CONTRORIFORMA

· L’EUROPA IN GUERRA 

· CARLO V E LA FINE DELLA LIBERTA’ ITALIANA

· L’EUROPA NELLA SECONDA META’ DEL ‘500

· IL SEICENTO: IL SECOLO DEL RIBALTEMENTO DEGLI EQUILIBRI
COMPRESENZA

STORIA/DIRITTO

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E ALLA COSTUZIONE

CLASSI TERZE LICEO sez. A, B, C, D, E
Docenti: proff.sse  Difrancesco, Abbattista, Antoci, Nicita, Pinna 

Obiettivi cognitivi trasversali  alle discipline

· guida all’individuazione della funzione normativa all’interno di ogni contesto storico socio-culturale;
· consapevolezza dell’importanza del diritto nella realtà sociale di ogni epoca storica;

· consapevolezza dell’importanza del percorso storico sotteso ad ogni processo economico e giuridico;

· capacità di analisi e di interpretazione degli avvenimenti del passato dal punto di vista storico e giuridico;

· capacità di analisi e di interpretazione degli avvenimenti della realtà attuale, alla luce delle conoscenze storiche e giuridiche del passato;

· addestramento alla ricerca storica e all’approfondimento dei temi trattati mediante l’uso di testi specialistici e fonti;

· addestramento a modalità di apprendimento critico (porre domande, chiedersi il perché delle cose che si studiano, leggere e documentarsi prima di dare giudizi o prendere posizioni).

Contenuti disciplinari

Il Piano di lavoro comprende due tematiche essenziali che avranno sviluppo triennale (dal terzo al quinto anno scolastico) su base diacronica.

Ciascuna tematica sarà approfondita nel corso dei due quadrimestri, nei quali occuperà circa 15 ore (per un totale annuale di circa 30 ore), come indicato dall’orario didattico settimanale che individua in ciascuna classe Terza Liceo un’ora settimanale di compresenza tra il docente di Storia e il docente di Diritto.

Il primo quadrimestre di fatto avrà circa 10 ore poiché la compresenza ha avuto inizio il giorno  5 ottobre.

La valutazione degli obiettivi indicati, attraverso l’approfondimento delle tematiche indicate, pertiene anche alla valutazione dell’area di Educazione alla cittadinanza e alla costituzione.

	TEMATICA
	ATTUAZIONE

	L’evoluzione e la crescita del concetto di “cittadinanza”dalle origini medievali al mondo contemporaneo.
Come e perché è mutato nel corso dei secoli il senso di appartenenza al contesto socio-culturale ed economico in cui si è nati e in cui si vive. 

Testo di riferimento:

Brancati-Pagliarani, Il nuovo dialogo con la storia, La Nuova Italia

· Chi prega, chi combatte…p. 15

· Il Comune: pp. 24-26, 28,

· Stato e Nazione, p. 77

· Signoria/Principato, p. 97

· Il Parlamento, p. 231

· Virtù cavalleresche…,p. 98 

· Il mestiere delle armi…, p. 102

· Popolo, p 106

· Il “tribuno” romano…, p. 113

· Le corti rinascimentali, pp. 142-150

· Città e cultura cittadina nel Quattrocento, pp. 163-165

· La tratta degli schiavi, p. 192

· Il colonialismo, p. 196

· La concezione moderna dello Stato, p. 425

 Testo di riferimento:

Tittarelli e Cardillo,Scienze sociali: il diritto e l’economia, Tramontana:

       ● La relazione tra  la società, il diritto e lo Stato, p. 2-10

       ● Le forme di Stato e di governo, p. 12-15

       ● La separazione dei poteri, p. 38-49.

 Verranno utilizzati anche i seguenti documenti:

· Costituzione Repubblicana

-Delia Rocco, Esploriamo il diritto nella storia, Editore  San Marco :

    ● L’età dei comuni, p.132-141

    ● Cenni di diritto privato nell’età comunale, p. 142-147.

- Marchese,Mancini,Greco,Di Ubaldo, Moduli di educazione civica, La Nuova Italia.


	L’analisi tematica seguirà lo sviluppo diacronico dello studio storico, pertanto si svilupperà dal Medio Evo al tardo Rinascimento. Prevede l’attuazione tempistica in circa 5 ore nel primo quadrimestre e 5 ore nel secondo quadrimestre

	TEMATICA
	ATTUAZIONE

	Dall’assistenza caritatevole al welfare state.
Le trasformazioni della “cura” sociale – assistenza sanitaria, igienica e funeraria, istruzione, disagio e disabilità – dalle prime organizzazioni private e religiose nel Medio Evo al moderno sistema di stato assistenziale.

Testi di riferimento e argomenti:

Brancati-Pagliarani, Il nuovo dialogo con la storia, La Nuova Italia

· La medicina medievale, p. 39-43

· Poveri, vagabondi e straccioni…, p. 210-211

· Il fenomeno degli “esposti” in italia

M.T. BROLIS-G.BREMBILLA-M.CORATO, La matricola femminile della Misericordia di Bergamo (1265-1339), Ecole francais de Rome, 2001, “La Misericordia e la città”,pp. XXIV e sg.

· Le Misericordie in Italia. La Misericordia Maggiore a Bergamo

L’Ospedale nella città. Vicende storiche e architettoniche della Casa Grande di S. Marco, a cura di Maria Mencaroni Zoppetti, Bergamo 2002

· Gli “ospedaletti” medievali a Bergamo

· Dall’Ospedale di San Marco ai Nuovi Ospedali Riuniti in Bergamo: la storia della più grande opera assistenziale della città

 Evoluzione di un luogo urbano. Dal Convento delle Grazie al Credito Bergamasco, a cura di Maria Mencaroni Zoppetti, Bergamo, Edizioni dell’Ateneo, 2001, p. 16

“Dal Convento francescano all’Albergo dei Poveri”, p. 61

· Dalla Congregazione di Carità alla Fondazione S. Maria Ausiliatrice Onlus in Bergamo: la storia della casa di ricovero in via Gleno

Testo di riferimento e argomenti:

Tittarelli e Cardillo, Scienze sociali: il diritto e l’economia, Tramontana

       ● I fondamenti dell’attività economica: l’economia politica, p. 448-473

       ● L’interventismo dello Stato e le politiche economiche: cenni

       ● Il valore della produzione nazionale, p. 558


	L’analisi tematica seguirà lo sviluppo diacronico dello studio storico, pertanto si svilupperà dal Medio Evo al tardo Rinascimento, con possibili riferimenti al contesto sociale e storico bergamasco.

Prevede l’attuazione tempistica in circa 5 ore nel primo quadrimestre e 5 ore nel secondo quadrimestre


VALUTAZIONE
La  valutazione del percorso programmato terrà conto dei seguenti criteri:

● capacità di collocare nel tempo gli avvenimenti;

● apprendimento dei contenuti inteso sia come conoscenza sia come comprensione;

● capacità di analizzare, collegare e sintetizzare quanto appreso;

● utilizzo corretto dei linguaggi specifici.

Alla valutazione complessiva di fine anno contribuiranno la media delle valutazioni attribuite alle singole prove, nonché l’impegno,la partecipazione al dialogo educativo e l’acquisizione di un corretto metodo di studio.

Le singole prove potranno essere orali o scritte da valutare per l’orale; potranno , altresì, essere somministrate dalle docenti di  diritto e storia con prove separate o comuni, e in quest’ultimo caso le griglie di valutazione saranno concordate dalle docenti.

STRATEGIE DIDATTICHE
Si privilegerà il recupero in itinere a classe intera per colmare  le eventuali lacune.

Data, 27 ottobre 2009
